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0 Crispi 
,1 nM'^^AMm^^''y mm-.oìiàM 60 

aanh Btaj.snlUbriiaaiaj a lottare ora per 
r-uijità- a li'icfdìpendetiza,' ara p^r la 
'glbHà,'la"fót^a é I,»' dignità dalla par 
« 4 ' " ' ' ' ^ W è ; » i ; «Ì«Vjfeo, andito da 
Palermo a Napoli a esercitare avvoca­
tura, si acquistò si^bito la canfldeiija,dei 
riVàlailóuKH BaptìIefi«fJ'faW'<Ià'''dtven-
UFe'tI tratto d'unione tra questi e i 
siciliani ; l'flonio ohe, alla vigilia della 
rivdtnzioùrf di Palermo, corre a Palermo, 
e, prima di aàdàte ad abbracciare i suoi, 
va's'nlle bafricaté, e per 24 giorni òon-
tidùl inoiiot-ii, solleva, obtòdisce, oo-
al^hdà, oofflbatb; l'tiodio ohe, a rivo-
Inzìuktk flòitd, diventato deputalo del 
popolb,' Jìrannnzia ionatazi al Parlamento 
siciliano, ohe aveva proclamata l'asso­
lata ipdip^jidenza dell'isola, le sacre 
p a b l e d ì Italia è Sòma; l'uótóo ohe, 
esule, dopo il ritorno dei Borboni, va 
i-amldlo per l'Italia, p0r la Frauofa, per 
l'Inghiltei'ra, 'pei- la'Greéia, stentando 
m'vita, offrendosi nei lavori più iìn 
fifi9l«! JWiWte 1.4»» .SCWl.««ori9,.jdsi..maa-
im-MmVK mi^h: 4avgiotn»Ustó, 
e, avvqpjito e, pubblicista formidabile, 
piatendo finanche , un posto di segreta-

' rio .pomanatoi ^in uà paesello del Pie-
ifip9taj,J'gómo"oliB, due volte, trave­
stito,' mettendo a repantagljoi per^>iin 
anno intero giorno-per'giorno la ^ita, 
corre' daifcoMra Uélf» Sioifla,' fdàrfeudo 
le Viste fila della cbapirajirone ohe do­
veva pqi servire al trionfo dei Mille, 
spronaudo gli inerti, offendendo gli in-

il iminiatro dell' Interno di Garibaldi e 
di Um'berto 1, il legislatore della rivo­
luzione trionfante e della monarchia 
governante, il politico temuto dalla 
Francia, rispettato da tutta l'Europa, 
amator-da tutta Wtalja —.non:è,ohe 
& ^ u j j y o . ^ u n - S i s a r i ^ un^boVb'oìiicb, 
un clericale, jwltaditórèi'un ricattatore, 
uni^s^s^ino, n-. un delinquente nato? 

E VOI i'avete-tenuto sul candeliere? 
e voi lo-avete, chiamato ad alta grida, 
per 8?i.li5ar,i(i,,,una volta quando in A-
frioa ùon'avevate che Dogali, un'altra 
voltaiquàndo in Francia avevate Aigiies-
MoJ'tea, e in Ualia il fallimijiito, la ver­
gogna e ili disonore del Gabinetto Gio-
lltti, la ribellione aperta in Sicilia e 
nella Lunigiana e latente nella Roma­
gna'ei in altre provincle del Regno! Ah, 
veramente, che voi non siete altro ohe 
uq pugno di- idioti, un mucchio di vi­
gliacchi, un popolo di barbari! E rin­
graziate gli Dei che a salvarvi e a re-
dim^erviiabtìianp flftn^to dal cielo io 
terra. \ due, profe)} Rattazzi e Cavallotti: 
la spia e la bocca del leone. 
^ , ̂ 0 SOS l'tìteceiifd'e (n fa'tócca! Parla I 

Rattazzi, quand'era servitore, ha" a-
sppltato 4ifttro la porta,,e dove non ha 
b^ftì a&f^&to ()9p l'orecchio,, ha'u'pom-
B(§t,a,to «pMi.la tfentasia, -»- e ha raeoon-
tato a CavallottuLE Cavallotti i a •pa^-
mà-~ alzi, hWscritKi! Io triitmpfiè, 
•Qloliitel 

^ .,- — • -
La lettura del'i pa«tpÀW< OaVàuitti 

non suscita mossuno di quei sentiménti 
decisivi, ohe son oapa.ci di det^n^ibfire 
le'' tìóifr'ed.tt;. .(JellJ^pinipD.e;.,, ^ t i ra^rSP 
quella prosa stanca, atentata, rimasti­
cata, ehe sente la fatica, anzi lo aforzo 
di un'anima ohe^ ai contox.oe nel desi-
deiio del male e dall'errore! attriverso 
quella prosa che non ha l'eloquenza 
ohe sgorga raiada» e -flimmanto dalla 
Verità.'*»dall«»i»8atà;'ahttJinVacs- la o 
stenta^, petulanza, curialesca, che,; nel 
dibattito, ttd, le,parti, tiene più ad es. 
Ber ammirata dal pubblico che ad esr 
sor, creduts dai gi.udjoi ; attraverso quella 
Pfosa, riuscita tanto inferiore all'aspet-
tafiy^ 4*' ,dilatlaoti di arte e dei ou! 
riqsi di spapdali, voi non sapete se si 
trascini uqa tarda concupiscenza di va­
nità 0 di ambizione, di invidia o di 
ve.nd^tt^: — qualcosa di freddo però 
Voi sentite che si muove: quasi l'ago­
nia iSt'ogoii Pensiero civile, d'ogni 1 ri­
spetto patriottico, d ogni affetto nazio-
•>»!«.: l'agonia di quella intima virtù n.. 
fflapa, phe, nei precetti delle religioni, 
nei consigli.della politica, nelle formule 
delle legislazioni, si è sempre e solenne­
mente manifestata nel superiore sugge-
rimeotomorsle!. Guardatevi dalle inu­
tili orudeltàl risparmiatevi e risparmiate 
le inutili malvagità I 

Perchè questa pubblicazione dal Caval­
lotti nim è che una mutile veiidett't e una 
inutile malvagità. 

Andar raocogliaBdo nall» sstfanlianne 
vita d'un uomo, ohe seppe le tempeste, 
ma ohe, vogliano o no i' suoi nemici, 
è entrato nella storta della patria per 
la gran porta par oui sono entrati tatti 
gli uommi di peosiero e di azione, an­
dar raccogliendo i dolori per presentar­
li come nefandezze, gli orrori anche, 
per presentarli ooma delitti, 1 pec­
cati di cuore per presentarli come 
sacrilegi,- andar frugando nella vita 
pubblica e privata, per affsnnarai a 
scoprire l'indizio del doloro, dell'er­
rore e del peccato, e tentar poi di dare 
a tutto questo tristo lavoro una unità 
organica, una veste morale, uno scopo 
politico ì .illudersi, dopo d'aver compiuto' 
questo lavoro, di potere. per esso ab-
buiar^ tutto un glorioso passato, spez­
zare un floras, distruggere una esistenza 
—' signiSca aver perduto per s"empro 
ogni lume d'intelletto, ogni gentilezza 
di cuore, ogni consiglio di esperienza! 
E io meraviglio come veramente un 
uomo che, pan al Cavallotti, aspira a 
impaurire il mondo politico e sulla paura 
imporsi, possa sul serio avere imma­
ginato di ottenere un qualche successo, 
che non aia di disgusto negli appassio­
nati, di orrore negli indifferenti alle 
lotte della vita politica! 

* » 
L'on. Cavallotti si illule forse che 

delle sue parole resti tracola nella fan­
tasia del pubblico? Sarebbe troppo in­
genuo! Di tutti gli episodi ch'egli de-
-sonve, di tatti i ragionamenti ch'egli 
fa, di tutti i confronti ch'egli stabilisce, 
di tutti i giudizi ch'egli ostenta, non 
ve u'è uno ohe, non possa esaere oon-
tradetto, confutato, disfatto : non ve n'è 
uno ohe, discusso ed esaralaato, non possa 
venir ridotto alle sue vere proporzioni 
umane e storiche, invece di quelle mi­
tologiche e paradossali, ohe l'oo. Ca­
vallotti ha tentato di dare. E se sarà 
necessario, per- l'édiflcazione del pub­
blico, sarà anche rifatto questo non dif-
-flcilal lavoro," ohe,- phoia'aWdorh che 
l'on. Cavallotti desse pubblicità alla sUa 
prosa, era già stato compiuto; perchè, 
addolori o no l'on. Cavallotti, nulla è 
di nuovo in questo suo tentativo di re­
quisitoria, e, specie par l'affare Herz, 
salvo la deposizioue Rattazzi, la que­
stione è ancora sulla basa sulla quale 
Uha- piantata tre anni addietro Vlìalia 
Reale/ Ma, dicevo, quel ohe'resta della 
pubblicazione ultima, non sono le pa­
role e neppure gli arzigogoli dell'autore; 
ma è la taimioa della spia; è la mi­
mica di Rattazzi, Ah, senatore, il buon 
Nerone vi avrebbe pagato, per diver-
tiWò.iBhclìé- più' di 'iJìAiriy'chp, rfélTà sua 
alta mlniflcenza, il Re d'Italia vi paga 
per denigrarlo ed offenderlo! Perchè, 
quando esaminerò la vostra deposizione, 
o senatore, dimostrerò ohe voi contro 

il Re avete tirato più che contro Crispi ! 

* 
Ma ohi dunque ha mai sospettato ohe 

il sentimento morale offeso sia stato l'i­
spiratore del pamphlet oavallottiano? 

Sa qualcuno ha sospi^ttato ciò, chieda 
perdono al senatore Rattazzi. Quel pam-
phlet non è che la vendetta della ditta 
Oiolitti-ìRattif^zf; non'è, "per 11 tràmite 
della vanità Inquisitoria dell'on. Caval­
lotti, ohe l'ultima manifestazioaa di due 
viltà umane — le quali, dopo di essersi 
pasciute delle unghia del piede regala, 
sono andate a farne la digestione sul 
democratico piede dal poeta dal Qua­
drilatero ! 

I due soci, ohe, con la nefasta opera 
loro, avi'ndo-tentato di'-compromettere 
il Re, dovevano poi provare di com-
pomettare il ministro nel quale il Re 
più .mtensàmant'a e più largamente, in­
terpretando il sentimeuto dal .paese) a-
veva mostrato di riporre il suo affatto 
e la sua fiducia. I due speculatori' del­
l'ombra del Re, dovevano alla Une ri­
dursi a speculare sull'ombra delle loro 
coscienze. Ma chi volete ohe presti fede 
ai cscoonti di simile gan te ? 

Quando io leggo le misere iSjse -ohe 
avvocati anonimi e rattazzi licenziati, 
scrivono a dicono contro Fradfjeslco Crispi, 
io, per formarmi un'idea esatta di questo 
brigante, di questo bandito per le pub­
bliche via,- dì questo corrotto e oorruf 
tore, rileggo la lettera ohe il 16 di­

cembre 1850 egli scriveva di Turino al 
sindaco di Veroli-iigo, per iitteuere il 
posto di segretario comunale a 1250 
lire all'anno. 

.... Credo, signor aindaci», ehe difficilisenlo 
poaaano trovarsi fra 1 miei competitori i titoli 
che io presento. B! singolare, e deve impateraene 
alla tioaUione eccezionale in cui fammo gittatl 
dagli avveaioieatì del 1848 che un nomo II quale 
ha sostenuto alti afUoi o fu avvocato presso la 
Corte d'Appello della piò popolosa cilti d'Italia, 
ai preaenti candidato a una s-'greteria comunalo-
Qoesto fallo è per sa stesso no titolo di merito 
per me La mU domanda indica come io voglia 
occupire gli ozi, che le vicende polìtiche mi Han 
preparato, dedicando t miei stadi e l'oi-era mia 
a benedcio del Comune da lei degnamente am­
ministrato, e cosi lavorando e guadagnare ono­
ratamente la vita. 

Non sentite in questa lettera II soffio 
possente della disonestà di Crispi? Non 
avete in questa lettera un p'recedfente 
per spiegarvi tutto il carattere di Crispi? 

Ah, se l'on. Cavallotti fossa st ito fra 
l deputati calabresi ai quali l'on. Crispi 
ebbe l'audacia di dire che egli è stato 
un rivoluzionario, ah, ohe lezione gli 
avrebbe dato, lui! Un rivoluzionario, un 
patriota, Franc-'So» Crispi? Un brigante, 
dita; anzi un fuoruseito — oome scri­
veva il principe di Satriano. 13 i'onor. 
Cavallotti avrebbe subito prodotti ì do­
cumenti — che, un' mese addietro —-
altro ohe Urbanlno Rattazzi! — traeva 
dagli archivi di Stato, Giuseppe Bennici, 
un altro galeotto anche lui! 

Ecco i iloeumeati : 

Eccellenza t 
Il fuornaclto Crispi-Genova è passato da Na­

poli con passaporto americano a bordo del po­
stale francese indirizzandosi per Malta. 

Egli diate a persona di sua intimità, ohe sta­
rebbe nn mese in queìrisola per .veder da più 
prosao cosa potrebbe farsi in Sicilia; ehe indi 
sarebbe andato in Jjondra, ove convenivano tatti 
gli emigrati, per tener consiglio.... 

Kapoli, 26 marzo 1863. 
Devotìsaaimo aerrtdore 

Qioeattni Cassisi. 
Ed ecco la riaposta di Carlo Filan­

gieri : 
Eccellenza l 

<ìaeì Opispi-Qonova, di cui discorro T. E. 
nella onorevole lettera conddeoaiale del 36 del 
volgente meae, fa ano dai più caldi o più fer-
yenti rivolozionari nell'epoca nefasta dei sici­
liani rivolgimenti. Costui, qoando nel maggio del 
1819 la plebe di Palermo cedeva ai coQ-!igli di 
fiommjssiooe e dî  pace, davaai a tsWaomo a 
concitarla con terribili suggerimenti di rapina e 
di sangue, e con cartelli di oa car-.ttere incen­
diario, che di propria mano appiccava alle mora 
della città. Prevalse il partito dei buoni, ed il 
Oiipi trasse allo straniero ..-

Non è quindi a sorprenderai se il Governo 
sardo abbia espulso nn uomo di tal conio, e se 
qaesti volga in mente di ridursi in Malta, d'onde 
smde ad una belva dal fondo di un sicuro co­
vile, aspirerà le aere delia Sicilia per fiatarvi 
la preda. Farò vegliare su di lui per prevenire 
i tristi disegni che matura neUa sua mentt.... 

Gradisca intanto V. E. ch'io l'assicari dell'alta 
considerazione con cui ho l'onore di dirmi 

Palermo, 28 marzo 18o3. 

Dev.mo nervidoro 
Il Duca di Taormina, 

À Sua Bccelleoza 
11 Cav. Gran. Croce sig. Giovanni Cassisi 

Mioiatro Segretario di Stato 
per gli -Affari dì Sicilia presso S. M. (D. G.) 

Napoli. 
Oh, si, ha ragione Rattazzi, ha ra­

gione Giolitti, han ragione Cassisi a Fi­
langieri, un bandito oome Francesco 
Crispi non aveva mai visto la cronaca 
giudiziaria italiana ! 

Questurini della repubblica francese, 
avanti! E stringetegli bene i ferri ai 
piedi, perchè non fugga ! 

Cavallotti e Rattazzi faranno la guardia 
innanzi al prigioniero. 

Rastignac. 

La cerimonia è tprminata alle 11 
precise. 

La popolazione, gli abitanti delle ric­
che ville vicine, accorsi ad a'jsistere al 
pai-'iaggio del corteo nuziale, federo agli 
sposi acongliauza ciitramodu simpatica. 

Dopo la cerimonia religiosa, il duua 
d'Aosta q,la /luohesBa d'prtóiuf, aooom-
pagliati dal prinoipri di Na|)òli, dal '^onta 
di Tonilo,- (lai principi dalla famiglia 
d'Orléins e dagli invitali, si recarono 
in vaitura a Orléans-houso, al Castello 
di Twieknhim, di-itatata cinque miglia 
dalla Chiesa di Sin Raffaelii. 

Ivi, dopo servito il lutich nuziale, 
fuvvi un brillanta circolo. Gli sposi fu­
rono assai festeggiati. 

Giunse al daca d'Aosta da ogni parte, 
specie dall'Italia,' immenso numero di 
dispacci di congratulazione. 

Gli telegrafarono i Sovrani d'Italia, 
tutti i principi e le principesse di Casa 
Savoja, i Sovrani e principi esteri. 

Il duca ricevette pure un dispaccio 
cogli augurii di Crispi, in noma del 
Governo Italiano, a un dispaccio dai oa- i 
Vallsrl dell'AnOunziata presenti a Roma, | 
firmato da Crispi, Farioi, Ricotti, Co-
senz e Btancheri, 

Anche la famiglia Orléans ricevette nu­
merosissimi telegrammi di felicitazione, 
specialmente dalla Francia. 

Gli sposi partirono alle tre pom. per 
Londra e Woodnorton, ove passeranno 
la luna di miele. 

Roma 25 — In occasiona del ma­
trimonio del duca d'Aosta con la prin­
cipessa Eiena d'Orléans, che si celebrò' 
oggi a Londra, la città è irabMdieritl., 

Roma 2,5 — A-ssicurasl che la Oat-
zella Ufflaiale di stasera publichorà 
il decreto di amnistia completa per parte 
dei condannati dai tribunali militari, e 
di riduzione di pena pel colpevoli mag­
giori, 

CÀLEIDOSCOPio 
Cronaahe frìalAna. j . ii , ^ 
Giugno (1353), Il Coniìgtìo d'Àrrongo, tatiato 

nel Duomo di lidino, ddlibam di prsataro alato 
alla fabbrica dalla Ghinea Maggioro. 

X 
Uu pdoaiero si giorao. 
la amore Io dotma concedono nompre piìì di 

quanto promettono. 
X 

Cogaizioai Quii. 
Contro Io zanzare. 
La zaazaro sono trflnqaillizzato «e braclata 

n«lla camem un pezzo di beozoin^ o dì caaff)ra., 
Qiova pura U laaoìara ftll'aperto un spugoatta 
imbibita di aàseoza di eacalipto oppure di ei-
seaza dì lavanda La Jayanda è ao buon pro­
fumo, l'eucalipto è un diaìafettante» e se non 
ae ne spargala troppo, nou vi asr!ii pericolo che 
vi rìavegtiata colla teata pianta. 

X 
La sQpge. Monoverbo. 

C B C U t i O 
li monoverbo dì ieri venne atampato con un 

errore; lo riatampiamo oggi corretto. 
X 

Per finire. 
Il professore cortigiano. 
» Ora dunque parliamo dell'imperatore Cali­

gola. Che cosa ne sa lei, signor priooipe? 
Pausa prodotta dal silenzio del principe.̂  
-^ Ha ragione, altezza, asaolntamente ragione. 

Meno si parla di questo imperatore e meglio è. 
Penna e Forbici. 

Telegrafano da Romn, 25, al Piccolo 
di Trieste: 

« La lettera cavallottiana continua à 
far le spesa dei discorsi. Uno dei prin­
cipali unmiui politici, ehe non può certo 
tacciarsi di parzialità, mi diceva: « Tutto 
«SI riduce alle nuove aoouie sulla da-
« ooraziooe Herz, mosse dal comm. Rat-
« tazzi. Ma, tra Rattazzi che accusa e 
« Umberto ohe, conoscendo tutto, ri-
« chiama Crispi al Governo e licenzia 
« Rattazzi, io credo al Re. » 

Il latrioDio jel_fliica Wosta 
Kingston 25 — Le nozze del duca 

d'Aosta colla principessa Elena, furouo 
celebrate stamane nella Chiesa di San 
RaiFaela alle 10.,'30, Riuscirono solenni 
e commoventi. Vi assistevano i principi 
delle due Case, gli-stobasciatdri; a molta 
notabilità, sopratutto italiana, francesi a 
inglesi. 

La Chiesa presentava vaghissimo 
aspetto. 

appaltatori del dazio fanno la parabola 
discendente; i lauti guadagni Cna finora 
h'inuo ricavati ooH'asazioue, qulntjìn-
nanzi devono rimanere nella esauste 
cassa taoraunali,- la quali. 99 ne servi­
ranno par far fronte alle orascenti splese 
imposte dulia civiltà e dal prograsso u-
maoo. 
,• P-' gi^.*! DoBunJiiìiUmi^a,',BJi^iaiio, 
Rive d'Arcano, S, Odorico e Ragogna, 
per" esplicito diohlarjizion! fatte dai ri­
spettivi Consiglieri ad anche da Sin'daoi, 
ha'nno fatto capire ohe lutóndono e ^vo-
gUono conoscere l conti del pro'piji in-
.teressi, e sono assolutam^ifte decìsi'ad esi-
'g'efe nel venturo quinquennio 11 dazio 
dirottamente, ' ' ' ',' 
' A San Daniela, come in precéSetiza 

elbimo a scrivere, àbbldmo duèijOtó'-
t'epti, con prevalenza parò per l'eoonomùi, 
'taile dal resto essendo'l'opiniotó 3! d.o-
yp\oai cittadini, fra l quali ,1'BV^,'GIO£^J, 
Gonano Giovanni e'' Pasquali, IL'dott. 
Mljllni, ring. Bortoluzzi, ecc. eoo, '", 

Ho detto, lo ripeto, ad ài moiedto 
opportuno lo dimostrerò' còlle cifra, ohe 
il'.solo Comune di San'Delnlbla,'ri^otó-
ièndo il dazio in amiionxia:,'nùbii&ìfBaàte 
incasserà dalle alto glie nove ^ita 
lire in piii; gl'inoTWuir.si' coaviisóe-
ranno allorché tirò' Iqfo 'èodosièjlre .'Ile 
'cifre. Siene pertanto nbutràti, shi^'tt^do 
la propaganda contrarli, l i 'quale 'à lóro 
hob fa certo ondre, e lasèino àgli, ap­
paltatori l'-inoarioo di proteggerà'i-jiro-
prl Interessi, che lo sanno Danitorej. 

Santo spassa ripetere, che se>(iaeìito 
povero, disgraziato;-paese, lavasM otto 
mila lire all'anno di maggiori- entrate 
comunali, economicamente sarebbe aalvo; 
si potrebbe, cioè, far fronte aglt impeghi 
peli' acquedotto a pel poata, senza m^ua-
gere maggiormenta, i .contribuenti ', • si 
potrebbei pensare al locAl,e,.acol^tia9, in-
quaDtoobè l'atiijale,, qltr^, ad,9^8r^ in-
sufficiente a capire k acolàreaca, non 
rispónde alle moderna esigenza didat­
tiche. Ma .di ciò aètìiMWJsBHMaiaaJlW 

Tornando ai vantaggi off^ett flalla ri-
soosaione dal dazio io .tjeonomia, ,91 per 
convincersi di quali risorga, possa essere 
questo .reddito apportatore, basti supara 
ohe il piccolo .ComuDe 4i S. V.ito,di F«-
gagna, con due osterie, a Sliyalla, juna 
a Rusclatto, e qualclie altra,ba.ttola, ora, 
che è aggregati) al Consorjio di M»r-
tigoacco, risparmia annualmente dalle^ 
sei alla settecento lira; cioè da circa 
L. 350 ora, ne es ig^ 'oi rc | ,1,. 1050: 
quegli -aramioìstra.tort.ialorfly'oo. Manta 
notato che il maggior esercizio di quel 
Ooig^pp,.- app^rtaqai^^o 4l;|tj9j-fi^rj)sdi 
Fag'agna, pagii i"daziati" par confo ad 

iotaresae ^^i,jy9f4',9|to'>{.9?iWW- S ^ 
Qualche avversano, pur ripp^noscei^aa 

i vantaggi dell' éconoioia, muovq 11 dlip-
.bio, cho'siccome è.afiarp qqmaoale, î qn 
d'interessati, possano succedere abusi, 
brogli, "0 che so io. ,, 'y ., „̂ 

flispondó'.ché ^i^he ,1^,. anji)pB.ifi,tf̂ -
zioui private possapo ess,eré ipganha^ ; 
d'altronde non è proprio prdsunjililte 
che la razza dai galantuomini î ia per­
duta, e quando ?ì avrà un h'™vOj',espprto 
ed onèsto Ricevitore, cóa'udiiivatb^'.ia 
ouesii commessi, la di cui operazioni 
siano controllate da una' Oia'nta' di tre 

più individui, con pbteri di- nomina, 

Fiorm di melo, 
0 contatti di schiuma, 0 abbracciamenti 
Del Sàpol con le balie penitenti. 

Io noo vi svelo. 

PBOVIIfCIA 
(Di qua è di là del Judri) 

IdazidieonsiiffloneiCoiunì 
Appalto oi EsaÉie àlfetla? 

Sandanlele, 33 giugno. 
Avvicinandosi a gran passi l'epoca in 

oui i Consigli comunali dovranno deci­
dersi sulla modaiiià della riscossione 
del dazio consumo, riprendo la penna 
per ottemperare agli obblighi assunti 
col pubblico B coi Comuni. 

MI è grato anzitutto constatare, che 
il buon senso di moltissimi amministra­
tori dimostra ormai di riconoscerai van­
taggi ohe offre la riscossione in eco­
nomia, nella quale vedono la grande 
risorsa per le finanze comunali a la 
conseguente minora imposizione d'ag­
gravi pei contribuenti,- sopraoarichl 
d'ogni specie d'imposte e tasse. 

E' cosa dura per ohi tocca, ma gli 

licenziamento, eoa., salvo io'tali' 'casi, 

il ratto procedimento dall'esazione, i 
risaltati dalla quale convinceranno oUaa-
qae. . _ , 

Ma questa convinzione, 1 il Consorzio di 
San Daniele l'avrebbe già in. fattp,.-,saj i 
Comuni, Ano dal principio, ̂ el qgiqque»-
nioj coma ij Joro Interesse lo impoqava, 
avessero ritirati dall'appaltatore - r per 
far^ lo spoglio delle asazioiii r - i . W -
lettari consunti m^sa per mese, «liqu^li 
preventivamaute doveva pssere impresso 
il timbro comunale, bolletta par bolletta, 
fra madre e figlia. m., ,-• , 

Od altrimenti il Consorzio di-San Rà-
fliele avrebbe potuto .conoscere |^ pro­
pria, forza produttiva, se le rispettivo 
Giunte municipali, anno per anno, va­
lendosi del cjiritto scucito daU'artioo)o 6 
del contr.itto d'appalto, avessero obietto 
all'assuntore la contabilità, salvi, in que­
sto caso, i, pencoli favoriti dall'articolo 
41 dei regolamento sulla riscossione del 
dazio consumo, pericoli dei quali ho ,paf-
lato nella mìe corrispondenze contenute 
n e r n , 65 a' -74-"dì 'quésto- pi<ap&to | ior-
nale a. e , sul quali mi permetto' t>l-
chinmare nuovamente 1' attanzioua del­
l'on. Intendanta di ffnanza, ed ora' anaha 
quella dell'on. Prefatto, quali tutori degli 
interassi governativi a 'comunali. ' 

È degno di nota ohe, masi or soaoi 
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esperto e competente impiegato daziario 
s 'era generosamoote oìfàrlo procedere 
allo spoglio delle esazioni Terifìcate, senza 
alcan compenso: ron.sindacodott. Rainis 
volentieri uè riferì alla QiìinU ; ma la 
proposta venne dalla Giunta respinta. 

Non faccio commenti, ma troTO op­
portuno dire che mi sembrerebbe ginsto 
e logico l'intervento dell» autorità tu­
torie, non qui soltanto ma ovunque, 
quando trattasi d'intoresii pubblici di 
tanta importanza; Intervento questo che* 
gioverebbe agli interessi generali, io, 
quantochò la speculazione, dea nefasta 
sa inflUrarsi dappertatto, e dispone di 
mezzi influiti per difendere i propri 
interessi. 

È prnprio il caso di dire che qualche-
volta U truppa autonomia oaoce! 

l<'rattai>ln gli elettori stieoo attenti. 
X. 

Eiezioni amministrative. 
Cirìdaln, Ì5 gÌDgno. 

Kccovi insultati delle elezioni comunali 
ch'ebbero luogo nella scorsa domenica, 

Eletti: 
1. Moro Felice voti 283 
'i. Morganle Koggero 383 
3. Paciani dott. Ernesto 268 
4. Measglio Antonio 261 
0. Gabriel cav. Giacomo 260 
0. Poliis avv. .Antonio 257 
7. Nuasi avv. Vittorio 25S 
8. Rizzi Giuseppe Sòl 
9. liubini dott. Domenico 248 

10. Volpe .\iiilio 242 
11. Marioni Giovanni 234 
12. Jori Antonio 232 
13. Paciani Giuseppe 231 
14. Caneva Giuseppe 22* 
15. Broaadola avv. Pietro 221 
16. Cucaani Sebastiano 209 
J7. Angeli Giov. Batt. 205 
18. Carli cav. liinaldo 200 
19. Zanntto Giuseppe 197 
20. Goceani Francesco 187 

iDbbaro poi maggiori voti: 
21. Mnlloni Antonio 181 
22. Bront Luigi 168 
23. Manzini dott. Giovanni 157 
24. Co.itaatini Lorenzo 150 
25. Claricini nob. Guglielmo 154 
26. De Senibns dott. Eugenio 143 
27. Lelclit comm. ìUicheìe 135 

I votanti furono 461, 
Si ebbero molti voti onlli e dispersi. 

Ad altra mia qualche commento. 
XXX. 

L a g r a n d i n e è caduta ieri alle 
ore 1 pom, recando gravi danni in una 
vasta zona comprendente i paesi di Raana, 
Tricesimo, Montegoacco, e, nei Comuni 
di Faedis ed Attimis, a Canal di Grivò, 
Costapiana e Racchiuso. 

Un'altra grandinata avrebbe recato 
l'altro ieri danni considerevoli nella parte 
baa^a de! Distratto di Latisaoa. 

UDINE 
(La Città 8_i[ Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Votarono 
ieri in favore della mozione Torrigiani, 
accettata dal Ministero, gli onorevoli 
Chiaradia, Di Lenna, Marzin, Morpnrgo, 
Pascolato, Terasona e Valle. Erano as­
senti Marinelli e Luzzatto. Nel resoconto 
della Gazzetta di Venezia, però, Mari­
nelli apparirebbe fra i votanti pel Mi­
nistero. 

— La Giunta per le elezioni ha con­
validato l'elezione dell' onor. Luzzatto 
Riccardo. 

— La Commissione per le Decime ha 
nominato presidanto l'onor. Chiaradia e 
segretario l'on. Morpnrgo. 

FsflasomiiailBÌSMaiiQeSellalTÌita. 
Ieri al tocco, come avevamo annun­

ciato, ebbe luogo la rinnione privata 
dei neo-eletti consiglieri per accordarsi 
circa le nomine del Sindaco e dui la 
Giunta, che dovranno aver luogo ve­
nerdì 28 corrente. 

Tanto il co. .Antonio di Trento, quanto 
il senatore co. i^ntooino dìPrampero, che 
rispettivamente nelle due prime vota­
zioni risaltavano indicati quali capi della 
fntara amministrazione comunale, di­
chiararono di non vol*r assumere l'ieo-
portante ufiìcio, e quindi, procedutosi ad 
una terza votazione, l'egregio avv. Pie­
tro Capellani riportò la maggioranza 
assoluta e venne proclamato candidato 
per la carica di Sin(<aco. 

Per la Giunta si riconfermerebbero 
Assessori eSettivi tutti i cessanti, e nel 
posto dell'avv. Capellani entrerebbe 
l'ing. Cauciani. Ad Assessori supplenti 
sarebbero designati il co. Andrea Grop-
plero ed il signor Enrico Masou. 

I n u o v i Con« ig ; l i c o m u ­
n a l i . Fu presentato al ministero dal­
l'interno il qnesito se i Consigli co­
munali recentemente elotti potessero a-
dnnarsi ora, oppure dovessero aspettare 
Ja sessione di autunno. Il quesito è stato 

provocato dal dubbio fatto sorgere dal­
l'art. 237 della legge comunale e pra> 
vinoiale. 

il ministero ha r'iiolato la qaestioae 
ordìnaodo che i aaoTi Oonaigli coma-
nslì prpeedaBo subito a) loro Insedia­
mento. 

P é r a o i M i l e n n a n x i a r l o . Del 
Torre Camillo, già allievo ufBciale nelle 
Dogane, ora ufficiate dj 4 classe a li-
dina, è ripristinato nel godimento del­
l'assegno aonus) ad penonatn di L. 100 
con decorrenza dal 1 maggio 1894. 

Fioravanti Luigi, Ricevitore del Re­
gistro a S. Vito alTagliamento, è so­
speso a tempo indeterminato dall'aggio 
a dalle funzioni dal ^ oorr. 

Tosolini Paolo, aiuto agente nelle Im 
poata a Udina, à collocato a riposo dal 
I luglio p . V. 

La GoÉniQia del p t M D W 
all'toWa li UÉe. 

Venerdì sera l'egregio prof. dott. F. 
Musoni parlò all'Accademia intorno al-
l'argomaato dalla toponomastioa-frÌBlana, 
8 della dotta conifereoza diamo questa 
relazione in ritardo essendoci itìanoato 
lo spazia nei precedenti nameri. 

Disse della grande importanza degli 
stadi toponomastici in genere, per la j 
glottologìa, ia storia, l'etnografia, la geo- | 
grafia; del grande sviluppo che hanno : 
preso all'estero, specialmente fra i tede­
schi ; della necessità di coltivarli anche | 
in Friuli, la cui popolazione è il risul­
tato dalla fusione di molti elementi et­
nici disparali, dei quali alcuni hanno 
lasciato traccia di sé, quasi esciasiva-
meute, nei nomi locali. 

Egli, il Musoni, nel lavoro che pre­
senta all'Accademia, ai propone lo stu­
dio di tutti quei nomi che possano in 
qualsiasi modo servire alla conoscenza 
dell'elemento slavo nella nostra Provin­
cia: elemento che vi ha molta impor­
tanza nella storia, anche perchè un 
tempo vi fu diffuso assai più che non 
oggi : e infatti i frequenti nomi locali di 
origine slava, sparai per la bassa pia­
nura friulana, ne sono prova indubbia. 
II fatto vanne avvertito da parecchi 
scrittori, quali tra gli altri il Biondelli 
e il Miklosic, a voler tacere dei molti 
friulani. Il prot Kntar di Lubiana, pub­
blicò anni fa uno scritto in cai, forse 
per troppa amore della sua nazionalità, 
volle veder nomi slavi anche dove non 
ve ne fu mai, anche tra quelli la cui 
origine latina o celtica o tedesca, è ma­
nifesta. Del resto l'etimologia si presta 
a qualunque giochetto nelle mani di ohi 
0 non sa ne sa servire soiantifloamente 
0 vi porta idee pracoocetta. Non cre­
dette forse il Kollar di avere scoperto 
ana infinità di nomi slavi per tutta l'Ita­
lia, anche in riva all'Adige e al Po, al 
Tevere e all'Arno t 

E nei paesi austriaci a popolazione 
mista, dova la lotte nazionali sono al­
l'ordine dal giorno, quante sbagliate de-
dozioni dai nomi locali non si son fatte, 
la politica avendovi spasso introdotta la 
mala intenzione, per cai ad arte si cercò, 
come sì cerca tnttora, alterarli, stor­
piarli, travisarli e falsarne la storia, cer­
cando di farli parare appartenenti ad 
una lingua piuttosto cba alla altre? 

Il prof. Musoni del resto non si na­
sconde le grandi difficoltà che s'incon­
trano eoo tatto il buon volere, e con 
tutta la necessaria preparazione scien­
tìfica, nello stabilire le etimologie dei 
nomi locali, anche perchè noraerosa ra­
dici e suffissi soa comuni molte volte, 
se non a tutte, certo a parecchia lingue 
della famiglia aria o indoeuropea; par 
cui dai granchi ne presero assai volte 
gli stassi glottologi più celebri e nello 
stasso Friuli dova nomi celtici vennero 
confusi con nomi di origine slava, e 
viceversa. 

Esso presenta all'Accademia un di­
zionario completo dai nomi locali slavi 
di tutto il Frinii italiano,dividendoli in 
dae gruppi! dei quali il primo com­
prende quelli dei paesi in cui lo slavo 
si parla ancora oggidì; l'altro quello dei 
paesi da cui lo slavo è scomparso. La 
maggior parta dai nomi poi sono illu­
strali etimologicamente e storicamente, 
e confrontati eoa altri nomi consimiii 
di paesi slavi extrafrialani: e dalle 
variissime e curiose forme con cai si 
presentano e dai documenti nei quali 
ci compariscono la prime volte, de­
duce molta ingegnose ed originali os-
servaziooi intorno all'epoca alla quale 
si può fissare la loro comparsa in Friuli, 
intorno al modo con cui vi sì stabilirono 
filtrando in mezzo a popolazione pree­
sistente, intorno all'estensione che vi 
ebbero un tempo. E qui gatta parecchia 
acqua fredda a smorzare 1' entosiasmo 
eccessivo dì certi esagerati slavoSli ohe 
vollero ad ogni costo dare all'influenza 
slava nel Friuli assai maggiore impor­
tanza «he non meriti. Poiché egli si è 
studiato di essara sopratntto obbiettivo 
ed imparJ'ale, ciò cha ha dichiarato più 
volte nella sua Memoria, la scienza 
non dovendo servir da comodino a nes­
suno, ed essendo nella sua natura, pol­

che altrimenti cessa di essere tal», mat 
tare la verità sopra ad ogni altra cosa. 

Questa in sunto le principali cose 
dall'elaborato e dotto lavoro del dott. 
Musoni, che va ni aomeatara il nu--
mero dai molti altri duvuti alla sua 
penna, e ehe v,'rrà pabblioato nagli 
Alti èe(fAéMdémia. 

Un tiénemerito dell'istruzione 
Natia libreria Gimbierasi trovasi e-

sposta fio da ieri un pergamana lavo­
rata dall'artista ciiiicitt'iiìum Giovanni 
Maanltì, È a^ v^ri oipn-livoro, par 
l'armonia naIU eompwìiifine, par io 
squisitissimo gusto Halle tìute, per la 
•fusione perfetta. Noa è soverchia am­
mirazione il dire oh» il gealils piltora 
dai ilfri, è por anco ao ottimo minia­
tore, che sente potaotanianta l 'ar te a 
mai si atano.1 d'inva-itigiira il ballo. 

La pergamena dsl Masutti è dedicata 
dai maestri elemootari al cav. Mazzi, e 
quest'omaggio aff-jituosa a o.ncorde che 
gì* insegnanti porgono ai loru amato Di­
rettore nel momento dell'addio, prova 
qnanto egli fosse stimato ed amato. 

E beo si meriiii affatto e considera­
zione il Cav. Mazzi, perchè fa lavora­
tore intelligente a perchè sali al suo 
posto, di gradino in gradino, col vero 
marito e con la più adatta cottura, 

Nel ia72gnaiUgnò il suo p<»to nel 
concorso a cui s'erano presentati mae­
stri a professori di varia parti d'Italia. 

Veniva a noi preceduto da balla 
fama, par scritti letterari e didattici e 
per la sapiente ilirezione delta scuola 
di Gonegliauo, do?a ebbe anche ad in 
segnare matematiche nella IV. e V. gin- \ 
nasiala e dove impartì lezioni popolari | 
di geografia e storia, di cui dissero lodi j 
\a.QazseUadi Treeiso (22 ottobre 1870) 
e il Rinnovamento di Venezia (23 ot­
tobre 1870). 

Capitanò degnam-sole ia Udina l'a­
letta schiara d'e lacatori nominati nel 
1872, ed in quelli — come in tatti — 
rimarrà viva !a raamori i dalla sua con­
ferenze, dove la larghezza dalle vedute, 
la libera discussione, la lotta viva, ma 
rispettosa, davano sempre risultati fe­
condi. 

Prova dell* ordinamento dato alla 
scuole comunali di Udine è la medaglia 
vinta air Esposizione di Roma nel 1880, 
dove Dell'XI. Congresso pedagogico ap-
parva il valore dal cav. Mazzi. In una 
delle più tamoltu.'Se adunanza (V. atto 
dal Congresso) egli esardì con si felice 
improvvisazione, che non solo ottanne 
ripetuti applausi, ma anche la nomina 
a membro dalla Commissiona dei Cin­
que, che insìemo al venerato Aristide 
Gabelli doveva formulare l'ordine del 
giorno sulla più importanCa delle que­
stioni discussa. 

Poco dopo vaniva — su proposta del 
Ministero della Pubblica Istruzione — 
nominato cavaliere della Corona d'Ita­
lia, essendogli già stata oonfarita a Co-
neglìaoo la medaglia ai beuameritj del­
l'istruzioaa popolare. 

Par molti anni fu professore di pe­
dagogia e morate nella Scooie Normali 
superiori femminili. 

Con giusto orgoglio la atlieva ricor­
dano in lui ano di quei rarissimi iose-
gnaati ohe possiedono l'arte di rendere 
a tutti accessibile la scienza, fon­
data — più, che sa vaghe regola teo-
riobe — salta pratica, sa qaalla pra­
tica cha fece del cav. Mazzi un artista 
nella scuola a ana guida infallibila per 
i giovani maestri. 

Dal 1878 al 1887 sedè nel Consiglio 
provinciale scolastico, distingaendosi par 
operosità iateliiganta e ton tralasciando 
occasione per sostenere streanamente la 
scaola popolare. 

Nominato presidente dalla Società de­
gli Impiegati, abbandonò il posto dopo 
un anno, lasciando vivo desiderio di 
sé, parche la facilità della parola, la 
reltitudina dei giudizi, i modi di vero 
cavaliere, facevano di lui una della per­
sona più adatta a coprirà quella carica. 

È doloroso cha, nella rigogliosa virilità, 
il cav. Mazzi si ritiri dal campo, dove 
ha per tanti anni cosi fatioosamonte e 
gloriosiraaota combattuto. Però So dal 
1888 ohiedava d'essere dispensato dal 
servizio par ragioni di salute; amore­
voli insistenti pressioat da una parte, 
l'antico a grande amore par la scuole 
dall'altra, lo trattennero al posto, ch'a­
gli oggi abbandona — ne siamo sicari 

— eoa dolore, perchè neil'ioaegoameato 
trovò le soddisfazioni più vere, a il mi­
glioramento della scuola fa sempre la 
meta delle sue aspirazioni. 

Gli anni trascorai fra noi, le condi­
zioni famigliari, a il caore, lo fanno cit­
tadino adinesa ; e coma tale è da spa­
rare cha in qualche altro moda possa 
— in un avvenire non lontano — span­
dere l'opera saa, energica a saggia, par 
quella scuola dova la sua vooa risao-
narà sempre cara, coma resterà sempre 
cara la saa mamoria. 

M e r c a t o b o z z o l i . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 

Gialli ed incrociati gialli da L. 2.70 a 
3.50. 

C a l s a r i . Scrivono da Lubiana alla i 
Tasesposl di Graz: I 

«Qualche tempo prima che cocnioci 
la stagiona dei lavori si facevano circo-
lare a Lubiana dei pazti di corona e 
da 20centesimi falsi, asma che alla giù-
att'da riuscisse ad onta di attive ricar-
cb» di poter colpire gli spacciatori. Naita 
setUmaui scorsa fioalmenta vnnaa ar 
restato certo Michele Granzottl di Vea-
zoaa a O)ils«gaaio al Tribunale proria-
ciale di Lubiana sotto imputazione di 
spaccio di monete falsa. 

Granzotti a quanto rilevasi para sia 
uno spacciatore di monete false di pro­
fessione, 8 con questa sisifema di itìdtt-
s>,ria si è procorato una bella sostanza. 

A quanto rilavasi i falsificati dovreb­
bero essara fabbricati a Udine a impor-
t<tti nella moaarchia col mazzo di ope­
rai italiani. Se il Granzottl ha dai com-
lici, ciò non venne ancora stabilito». 

M o d u a in r e b u s . Uà letterato 
francese, il Montet, soriv.j co i molto 
spiritp nai Qaulois alcune verità sul 
ciclismo cha va degenerando in una 
forma allarmante di moaomaoia. 

« Io capisco — egli dica — tatti gli 
sport. Anzi li approvo; ma ad una con­
dizione : che essi non aasorbano tutta 
l'energia vitale, di cui il peasiaro re­
clama la soa parte. 

Vi piacerablie un popola tatto di ca­
nottieri, 0 di schermitori o d'acrobati ! 

Ebbene, noi stiamo par diventare no 
popolo di biciclattistì. 

Non ìsoharzo. Voi conoscete la rab­
bia del ciclismo. 

É stupebcanta, formidabila, apocalit­
tica, ìioa è più affar di moda, è que­
stione di teratologia. 

Cardate il tipo dal «signore che va 
in bicicletta». 

Esso è legione. Prendetene ano a caso. 
Eccolo sulta macchina, piegato io due,̂  
ipnotizzato, l'occhio fiso, pieno dell'ebrezza 
di questa unica, ideale e sopranoaturale 
funziona: mangiar dalla vial 

Non vedevo una ventina di conoscenza 
da un pazzo. 

Li credevo avvocati, giornalisti, pro­
fessori, fabbricanti di pasta alimentali, 
medici. A ciascuno, ritrovandoli, ho 
chiesto: «Che fata voi?» 

Mi hanno risposto tatti : « Andiamo 
in bicicletta >. 

La profe^ioae non è più per essi che 
ana cosa secondaria, iiccassoria, la qaala 
permette di vivere a perciò di bioiclet-
tare.La famiglia non esiste più; il tan­
dem l'ha sostitaita. 

Fra poco essa morrà nel triciclo a 
sai posti. 

La vita intellettuala è sospesa. L'i­
deale di patria è scomparso. 

Ojnsaltate gli editori. Essi vi diehis-
rano cha non si legge più, e che la bi­
cicletta ha ucciso il libro. 

E, par suicidarsi, vanno in bicicletta...» 

T r a n i v i a a v a p ó r e U d i n e -
S . D a n i e l e . La Direziona della tram-
via a vapore si pregia portare a cono­
scenza dal pubblico che nel giorno di 
domenica 30 a i r r . saranno attÌT.iti i 
segnanti treni speciali : 

Partenza da Udina P. G. ore 20. .Ar­
rivo a San Daniele ore 21.25. 

Partenza da Sin Daniele ore 20.25. 
Arrivo a Udina ora 21.50. 

I biglietti di andata-ritorno dìatribaìtì 
all'ultimo treno di venerdì 28, hanno 
validità sino al primo treno di lunedi 1 
luglio. 

S c h i a m a z z a t o r i n o t t u r n i . 
Ci scrivono : 

« Tutta le notti, ma specialmente io 
qaalla festive, la via Mazzini è il ritrovo 
di tutti gli abbriaohi di Udina. La via, 
essendo disertata dalle guardie, ivi si 
sfogano cantando, o par meglio dire or­
lando, fino alle ore piccola; e quale e 
quanto sia il divertimento dai poveri a-
bita.,i.i, lo si può ben immaginare. Si 
domanda nn provvedimanto da parte 
della autorità di P. S. » 

L a c r o n a c a q u o t i d i a n a . 
Verso la ore 2 dalla scorsa notte dagli 
agenti di P. S. venne arrestata la pro­
stituta Jori Luigia fu Giuseppa, perchè 
sorpresa mentre stava.... discorrendo 
dalla incostanza dalla stagiona, con an 
Bomo che diedesi a precipiiosa fuga 
alla vista degli agenti. 

Cura delia boeoa. 
fi ritornato il chirurgo dantista a-

mericano A. Battmaan di Milano spe­
cialista per la posa dei dsatl finti e den­
tiere aasrisaas lagganssima e più farti 
cha esistano, senza molla né uncini. 

Orittoaziona, smalto e operazioni den­
tistiche, senza nessun dolore, coU'insan-
sibilizzatore. 

Riceverà in Udina all'Albergo « Croce 
di Malta, dal gìoTedi U a tutto giovedì 
IS loglio. 

D a a f i i t t a r a i in via Portanuova 
una stanza a piano-terra ad uso bottega 
0 stadio. Per trattative rivolgerai alla 
vicina osteria della t vendemmia *. 

l i S u p p i e m e n t o a l P o s i l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a -
d i U d i n e , N. lOO, dal 15 giugno 1805, 
contiene *. 

— L'Tafandanza di Finaiuta di Udina ha aparto 
il coaeono ner la rìvA&dita di privative in San 
Aodrat di Corno di RoMzxo. 

— 3eod«iUra GUeamo fa Qiacomo Mcaltb la 
ereditit abbandoDala da ScodelU» Qtoseppa fa 
QtaMpp«, morto ia Avuìais (Truaghii) il-5 
aprii» issa. 

— Nel ^orao !15 loglio p. v,, pr««u il Tri-
tusoaid di Toloiauo, angtiin Tuta d«i b4ai tu-
tili in mapp» di Pualaru di Mrtlaeou di TA-
muio Leosudo fii Aatoaio di ViUamMiò. 

Il N. 101 dal 19 giugno contiene: 
— Io segnitó a pabbltco iMUlo t«Dotoat 

pr«s« Il TritHuila. di t̂ onìaootit 11 U gingao 
correattf, lì Moda noto dt* il tarmrao utile p«r 
tira l'auma&to ao& minora dal amia acad* col-
l'orario d'afScio nat g'omo !9 corrante. Oli im­
mollili sono io Quppa dì B«reis. 

~ Preaao l'aiolo manieipale di Saa Leonardo 
90D0 dapoaltatì per ìà giorni gii atti iMaid r9-
latìri si progatto par la sistemaxioQQ dalla nap» 
nalla loealiU datm Chiamar luogo la atzada eo-
moaale obbligatoria olia dal ponte dì Senitto 
meffa a San Pietro, onda chionqae posaa pnn-
dere eonoscanza e prodime le credute ciaerva* 
zioni. 

Il* e s i s t e n z a . In omaggio al det­
tami dt una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso della acqua da tavola. 
Fra tutta le acque che si conoscono 
oggidì, quella che ha iacootrato le mag-. 
glori simpatìe è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente a batteriologica-
menta purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideala pel gas carbonio che COD-
tiena. il prof. Loreta, la chiamò là mi­
gliore delle acque da tavola. 

Lire 18 50 la cassa, staziona Nocera. 
Commissione rivolgersi F. Bislsri e 

camp., Milano. 
il Ferro - China - Bislari all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (20) 

Per chi -vuole dissetarsi con 
u n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o ­
g i a . Nulla bottiglieria Caria & Parma, 
in Merciitovecchio, si venda la rinomata 
ed eccellente Birra diSt«Ì3lf8ld dei Fra-
telli Rainiogans di Graz i oeat«SÌlttl 
I S al bieohiere. 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il .Negozio Marco Barda.sco si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . È in 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti n. 36. 

PICO & ZAVAGNA 
U D S X E 

Vinto dalli Staiione — (Telefona M. 10} 

Spedizioni -— Commissioni 
. Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coke — Antracite — Lagna da ardere. 

Ufncio revisiona tasse dì trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzìa della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > Johannisbrnncea ». 

Osservazioni mategrologiche 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

35 • 8 - » 
Bar. lìd. a 10 
.AJtom. 116.10 
tir dal man 
Umido roUt. 
Stato di Ciato 
Aeqaa ead oun 
3(dlreiione 
;(ve'. Kìlom. 
Terrò, eentigr. 

ore9. }oc» 15joro«l \^^S^ 

762.4 
60 

mieto 
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2!.8 

731.4 
60 

misto 
1.0 

NW 
10 

22.8 

Temperato» ^^^^ IgO WT 

/S3JS 
61 

mieto 
0.4 
N 
6 

20 4 

153.6 
44 

^.ler. 

NW 

Temperatura óiiaìau aU^op t̂o 17.4 
Tempo probabiU: 
Tanti deboli IV qaedr. — Cielo vario eoo 

qoaklia temporate veraante Adriatico. 

CORTE ^ ASSISE 
O m i c i d i o 

c o n p r e m e d i t a z i o u e . 
Nella giornata di ieri ebbe fina l'e­

same dei testimoni, quindi ebbero la 
parola i periti medici. 

11 professor Tamassia parlò par circa 
aa'ors e mezza, eonctadando doversi di­
minuire di molto la responsabilità pe­
nale del gìadicabile Padovani Alessandro 
a causa che il san stato di menta non 
è normale. 

in questo senso cooclasaro pure gli 
altri periti. 

Oggi vi sarà la requisitoria del P . M., la 
arnnghe dai difensori, il riasaanto del 
Presidente, ìndi il verdetto e sentenza. 

Scarso pubblico assiste sempre allo 
svolgerai di questo processo. 

Orario Ferruviari» 
(Tedi avviso in cjoorU pagina) 
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IL FEIULI 

Parlamento Nazionale 
CAUESA n S I Jt'ESmà.Tl 

Seduta del 2 5 . 

P r s s idenza Villa. 

Il Presidente ' comunica aver l 'onore-
Tois Costa Alessandro presen ta to u n a 
proposta di modi&cszione al regulamento 
della CaiDors, che s a r à t rasmessa alia 
competente Commissione. 

Crispi, ad una i n t e r r o g « i o n e di Ira-
br iani c i rca il l inguaggio da lui t enu to 
in seno a! l i magg:jran?.a, r iguardo ai 
colleglli n v v c r s a n J ; I U .=ua p l i a c a , 
r isponde ohe l'arR.>meijto . n ^ n è ma­
ter ia di iDterrogajioue e parò non può 
r ispondere . 

JmbriaDi si Hjsraviglia della risposta 
del Ministro che dovrebbe sent i re il 
dovere di d a r e spiegazioni quando si 
a n n a u i i a c h e m a l t r e sedi sono stat i 
impuaemen te insul tat i culleghi che non 
sono amici del Ministero (r-umorij. 

Il Prea idonte r i ch i ama l 'o ra tore a l l 'ar­

gomento . 
Imbriani d ichiara che dinnanzi al 

contegno del Governo r i t i r a u n ' a l t r a 
sua interrogazione circa la necessità po­
litica 9 morale di una amnist ia completa 
pe r 1 condannat i da i Tr ibuna l i Mili tari . 

Si svolgono a lcune interrogazioni , e 
quindi r iprendeaì la discussione del bi­
lancio di ag r ico l tu ra e commercio , che 
con t innerà domani . 

P re s iden te {segni iT alleniione). An­
nunzia che sono pervenute alla presi­
denza due mozMUi delle quali d a r à let­
t u r a essendo firmate da più di 10 de­
pu ta t i . R a m m e n t a a questo proposito le 
disposizioni del regolameuto re la t ive alia 
p rocedura delle mozioni. 

Kcco il testo della p r ima mozione : 
< Si invita il deputa to Crispi a pro­

segui re in giudizio il depu t a to Caval­
lotti coU'esame delle prove cui spet ta 
al l 'accusato il d i r i t to . Perc iò la Camera 
del ibera , io conformità di tu t t i i suoi 
precedent i , la nomina d i ' un Comitato 
inqui ren te , il quale , coU'esame dei fat t i , 
e colla g a r a n z i a della pubblicità delle 
discussioni, appur i a carica o del depu­
t a t a Cavallot t i 0 del deputa to Crispi 
le r ispet t ive responsabil i tà. 

Sacchi e molli altri deputati >. 
Orispi(5£$nt ' di vivissima alleniione). 

Non accet ta il d i lemma posto dal l ' E-
s t r e m a Sin is t ra . Né t r ibunal i , né incbie-
Bta pa r l amen ta r e . 

— A l l ' e t à mia, egli dice, dopo ave r 
servi to il paese per 5 3 anni , posso r i te ­
nermi super iore a c e r t e accuse. ( A p -

- plauso fragoroso. Rumori alt Estrema 
Sinistra. 

Sacchi chieda che si voti la mozione 
proposta dal l ' iSstrema Sin is t ra e che è 
in te rmini affatto obbiettivi e tale da 
non offendere a lcuno né p ieg ìud icare 
alcuna quest ione. 

Tor r ig ìan i c r ede di in t e rp re ta re II 
pensiero della Camera e del Paese c h e 
si sono ormai pronuncia t i , proponendo 
il r invìo a sei mesi delle mozioni e 
dando a questa proposta il senso di un 
r ige t to . 

Bovio si associa alla propos ta Sacchi . 
Caetani par la a nome anche degli 

a l t r i firmatari della mozione, che un 
profondo dissenso politico sepa ra dagli 
oppositori de l l 'Es t rema Sinis t ra . 

— P e r ò fra uomini onesti quali sono 
i collegbi de l l ' a l t ra par te Est rema. . . (in-
terrusioni). 

Il P r e s i d e n t e prega l 'o ra tore di chia­
r i r e il senso delle sue parole . 

Caetani {continuando)... e tu t t i quan t i 
siedono in ques ta au l a r appresen tan t i 
la naziune, s a r à cos t re t to a v o t a r e coi 
colleghi della E s t r e m a Sin is t ra c o n t r o 
il r invio della mozione. 

Egli avrebbe des idera to che il p r e -
' s idente del Consiglio avesse segui ta la 

v ia o rd ina r i a per soffocare una quest ione 
che a l t r iment i r i sorgerà . 

P r e s e n t a poi la segueute moz ione : ' 
« L a Camera , r i t e n u t a l ' asso lu ta ne­

cessità di r isolvere seoza indugio le que­
stioni morali che iu t ra lc iaou i suoi la­
vori e menomano i! prest igio del le i-
stituzioni, invita il Gove rno a p rendere 
le oppor tune disposizioui. 

Caetani e molti altri deputali. > 
Caval lot t i . Comprende i suoi doveri 

e la delicatezza della sua posizione, e 
non e n t r e r à nel la quest ione di m e n t o . 
A l l ' o n . Sacchi d ichiara che egli ha fatto 
il possibile — e molt i possono fa rne 
fede — perchè ques t ' o r a fusse evi ta ta . 

A ciò che SI di:ise dal bauco del Go­
ve rno risponde che egli ha acce t ta to , 
con tu t t e le sue conseguenze, il di lemma 
pos to ieri da Bovio. Se questo venisse 
risolto in modo a lui con t r a r i o , saprebbe, 
in espiazione dal suo involontar io er ­
r o r e , lasciare il suo posto. 

Ma non crede di ave r mer i t a to con 
nessun a t to della sua vita di poter es­
se re qualificato diffamatore. Respinge 
ques ta accusa. 

Crispi. Sicuro della sua coscienza, ac ­
ce t ta la proposta del l 'on . Tor r ig ian i , nel 
senso di un r ige t to del le mozioni. 

1! pres idente avver te che da due pa r t i 
d e l l a C a m e r a fu chiesta la votazione 

nominale da a i numero g r ande di de -
puiKii . 

Dopo alcune tlichiarazioni di voto, il 
Prec idente in'lice la votazione sulla p ro ­
posta Tor r ig ian i per il rinvìo a 6 mesi . 

Ricc i , segre ta r io , fa la c h i a m a . 
Il P res iden te proclama il r i su l t a to 

della votazione. 
Hanno r isposto S I , S S 3 . 
H a n n o rispitsto XÓ, t l 5 . 
S I sono a^ieouti 7. 
La Camera approva la proposta Tor-

rigiiiDì per il r invio delle due mozioni 
a sei mesi e dando a questa proposta 
il 8 'n«o di Bii ii^<'tt 'j . /Applausi fra 
garosi. Vicisii/ne proìeHu all'Sstrema 
Sinistra. Vita agitazione). 

La seduta te rmina alle 19.20. 

SSSkTXi C S L SE&irO 
Seduta del 2i^. 
P r e s . Parimi 

risposta 
gli p re -
discorso 

l ' augur io 
Governo 

Il p res iden te coraUDioa la 
del Re alla Commissiuoe che 
s a n t e l ' indirizzo m risposta al 
del la Corona, il R a espr ime 
che il Sena to coadiuverà il 
nella consolidazione del la finanza e nel la 
paciScazioDs degli animi . 

11 minis t ro Sannino presenta poi il 
p roge t to pe r l 'esercizio provvisorio, di 
cui é l i iohiarata la nrgenza . Il S«na to 
sa rà convocato a domicil io. 

L a sedu ta è l eva ta alle 4 .20. 

Commenti alla seduta 
d e l l a C a m e r a 

Telegrafano da Roma in d a t a di ieri 

a s e r a : 

< La' s edu ta procedet te con scarso 

interesse Suo a l l ' anquazio della mozione 

Sacchi , che già si sapeva presenta ta . 

L a votazione ebbe c a r a t t e r e essen­

zialmente politico e lo prova la compat ­

tezza del la maggioranza , ohe non pa r -

de t te uno dei suoi, d imostrandosi r isa­

lu ta ad assis terà il Governo ne l l 'opera 

di reataurazìone. 

Quando votò A m i d e i , uno de i (fep/o-

rati, vi fu qualche gr ido . . \ i r E s t r e m a 

si g r i d ò : 1 deplorati notano per Cri­

spi! Ebbene , fatti i calcoli, si vide che 

il maggior numero dei deplorati e dei 

compromessi nel le Banche , s t a t a n o c o n ­

t r o il Minis tero. 

Del r e s to basta bada re ai nomi dei 

votant i in favore, per farsi un ' idea della 

qual i tà degli nomini schiera t i col mini ­

s t e r o . 

La votazione d imost ra che la Camera 

nella sua g r a n d e maggioranza r ispec­

chia i sen t iment i del Paese , disposto ad 

assolvere da qualche e r r o r e il capo di 

un Governo ve ramente provvidenziale. » 

NOTIZIE~E DlSPACCi 

Vittoria clericate a Roma. 
Roma SS — Come si preve­

deva, il risultato delle elezioni 
comunali è stato un trionfo 
completo per Ja lista clericale 
dell' « Unione Romana. » 

Cuba e la Spagna. 
Madrid SS — Il Ministro della 

guerra dichiarò che il recluta­
mento della prossima leva già 
fissata pel dicembre verrà an­
ticipato . neir ottobre. Appena 
poi i nuovi rinforzi saranno in­
viati a Cuba, verrà chiamata 
la prima riserva. 

B I B L. i ^ T E C A 
Qme si miai i lepiL 

Senza condividere l' en tus iasmo e il 
proseli t ismo dei vegetar iani , p u r bisogn.i 
r iconoscere che non vi è nulla di piò 
s impat ico e gustoso di un buon pia i to 
di legumi e ve rdu re . 

O r d i n a r i a m e n t e però le ve rdure non 
s ' imp iegano che come complemento e 
gnarnizioDe di piat t i di ca rne , ecco in­
vece un modesto volume testé edi to a 
Milano dai fratel l i Ingegnol i — Come 
si cucinano i legumi — (Prezzo L. 1.20) 
ohe c ' i n segna il modo di fare coi v e ­
getal i i più svar ia t i ed appst t ibi l i p ia t t i 
e man ica re t t i a t t i ad un ' a l i m en t az i one 
nut r i t iva ed aggradevole . 

In 2 0 0 e più pag ine vengono passati 
in rivista tut t i gli e rbaggi commestibil i 
con uu ' iuSoiià di r ice t te e formule per 
la loro cuc ina lu ra e bas te rà c i t a re 5 3 
modi pe r appres ta re le pa ta te , 2 0 pe r 
i cavoli , 1 8 pe r i piselli, 12 p e r g l i a-
spa rag i e via di seguito. 

K ques ta per ce r to una pubblicazione 
molto in t e re s san te e ut i le ed il tenuis-

simo costo di Dna lira dice c h i a r a non 
essera edito a scopo d i ro t to di luom, 
bensì per spronare al la co l tu ra degli 
or taggi . 

Corrìsrs co^s i srcUle 
Sete. 
Mi/ano. Su giugno. 

Nr-lle sete poco o n ien te viene ope­
ra to un po' per deficienza d'ordini d 'ac­
quisto, un po' per la sostenutezza con 
cui sono custodi te le r imanenze . 

(D<1 Salej. 

B o z z o l i . 
Alessandria SS — Gielii superinri 

d a lira 2 . — a '2 .90; comuni da L. 2.'25 
a 3.15. 

.Islì 2ò — Gialli sap" r io r i da L. 3.30 
a y.rO comuni d i L. 3 .30 a 3 50 ; in-
forhiri J a L._2.00 a 3 .25 . 

Brescia 25 — Bianchi , giali; indi­
geni; incrociati , ecc. , da 2 50 a 3.56, 
adequato 3,12, 

Cotogna X'eneta 25 — Bozzoli a n ­
nusili g.»lli d i n z z » o n r n p e e d i ! L. 3 a 3 . 6 0 . 

Crema 25 — Nostrani e incrocio 
nas t rano giapponese, d i l i re 2 70 g 3 .10 . 

Cotogna Veneta Sa — Gialli da lire 
3 a 3,60. 

Gorizia 85 — Giall i <"d incrocia t i 
.gialli da fiorini 1.35 a 1.87. 
3 . 6 5 ; incrociato bianco-giallo da L. 3.10 
a 3.40. 

Lodi STi — Super ior i da l iro 2 .75 a 
3.30, comuni da 2 .60 a 2 .90 . 

Lucca SS — Da 2 .10 a 3 . 3 5 ; comuni 
da 2 .80 a 3.0O ; inferiori da 2 .50 a 2.70. 

Mantova 25 — Noatraui da L. 2.40 
a L . 3 . 4 0 ; incrociati d ' o g n i specie da 
L. 2 .20 a 3.15, 

Modena 25 — Nostrani superiori da 
3 . Ì 0 a 3 80 , comuni da 3.00 a 3..15, in­
feriori da 1.20 a 2 00 . 

y'OBara 23 — Gial l i super ior i d a lira 
3.2ij a 3.65. oomuoi da 3 a 3.15, infe-

!.50 ,10. 
25 — Razze pu re d a L 3.10 

Emilia 25 — Nostrani gialli 

f iori da 
Patiia 

a 3 3 5 . 
Regio 

indìgeni da 3 .25 a 3 .74 , medio 3 ,51 . 
Stradella So — Gialli super ior i da 

3.30 a 3 .70, comuni d a 2 5 0 a 3 .25 , 
inferiori da 2 .40 a 2 . 8 5 . 

Torino S5 — Gialii iudigeoi da '2.90 
a 3 .75 . 

Voghera 25 — Nost rani superiori da 
3.40 a 4 . — , comuni da 3.00 a 3.5 >, In­
feriori d a 2 .60, a 2 .20 , incrociati supe­
r ior i da 2.85, a 3 .20 . comuni da 2.60 
a 2 . ^ , inferiori da 2 .10 a 2 .60 . 

PKOHI . d» , ! . - • ! * ) 
irieta , d* , l . lOal. ' iS 
Caainlo , da , 1.—a 1.40 
iftsello > da , I .10i t .30 

I jmnc i t l e s u i n i . 
T'Ktao approssiniAtÌTaEaesta: 
60 pecore, 50 cMinti, IÌ6 agnelli, ;5 arieti. 
ÀndaroDO vendati Cina: 3) castrati da loa-

«Uo da Ur« t.iO a !.'>(• >l Eg. i p. m.; 35 
pecore da macello da lire 0.fl& a l . al Kg. 
10 d^altevauiento a prezzi di medito; 4<} agnelli 
da nueello dA lire 1.05 a 1.10 ai "S^ a P. m.,* 
t s d'alleTameato a prezzi di me,-ito: 20 arieti 
da nuullo da lire ".90 a '>.9ó al Kg. a p. m. 10 
d'allevameato a prezzi dì meritn. 

tlOG soini d'allevamento; readgtì ^X). Prezzi di 
merito. 

Boliettino delia Borsa 
tJDINB, ie SiUgaa !8S5 

R e n d l t a i a ig io . 28 gin. 
Ital. 5 •,, oontiBli 94.05 9 4 . -

' Sae mese . , 94.10 94.07 
Obbkguioai Alee Eecleu 5 •', « ó . - «. -

O h b l l v a i i l f i n l 
SS».— 399.75 
as8.— 2^9. -

roodiaria Eùoa d'Italia 4 ^\ 4 9 1 . - 49150 
' 4 '., 4->5.50 4 8 8 . -

• 5 V, Bac«o ài Napoli 4.».— 4';0 — 
Ferrovia Udino-Pontabb» . . . HO.— 440 
Foodo n»3j» Rijp. Milano.?', 5 1 1 . - M2 — 
PrtiUto Previnda di Udine . . l O i - l i » . - -

. % z l o n l 
Banca i'ittlii • 8 8 6 . -

115 . -
g S 6 . -8 8 6 . -

115 . - 1 1 5 . -
Popolare Friulana . . . . 120. - 150 . -

< Cooperati ra Udinese . , 33.60 33.50 
Gotoniflcio UdineM 180O.— laoo.-

3«7.— 3 d 7 . -
Soóeti rnunvi» di lidia» . . . 70.— 70.— 

• Ferr. Wer id io i a l i . . . . 678.— 878.— 
• • Meà<*jrrrTiee. . .^06.- 6 0 4 . -

C ' a m b i e v i a l u c r 
104.46 104.55 
128.90 i;9.— 
!S410 26.31 

ATitria e Banconote . . . • 217.— 216.50 
1 0 7 . - 107 — 
SO.SS 20.32 

I K I m t d U p a e e l 
SO.SS 

Chioserà Parigi in conpons . , SO.Z0 90.45 

Tondacia ferma 

A-YTONIO AGGELI gerente «aponiabBe 

FABBRICA OGGETTI 
per la confeziona dei seme bachi 

a sistema cellulare 
Udine - Via Treppo N. 4 - Udine 

Deposito articoli di micro-
.scopia. 

Si ricevono coinmis.sioni per 
le brevettato celle aotisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcella. 

Comunicato 
11 sìg. Hiigens vuol d iscórrere ad ogni 

modo. S i sbizzflrisoa pa re , l e ehiaoohera 
non fanno farina. — Non avrei dovuto 
t o r n a r e su l l ' a rgomento , lo faccio per 
l 'u l t ima volta affinchè non rest i S'ombra 
del dubbio sulla qual i tà dei T h o m a s da 
me vendu t i . Allo zibaldone di cifre scon­
clusionate, di to l leranze cucite ins ieme 
per i gonzi da l l ' a t t ua l e Czar ddi T h o ­
m a s , r ipe tendo quan to disai ne i p rece ­
dent i comunica t i , oppongo l 'anal is i ch i ­
mica a l l ' a r r i v o della merce , cioè nel 
prossimo v e n t u r o s e t t e m b r e . I c l ien t i 
g i u d i c h e r a a a o a l lora chi p iù lea lmente 
a v r à manCeDuti i pa t t i . 

Godo di a v e r e avvan tagg ia lo di nuovo 
gli acqui ren t i dell 'Associazione ag ra r i a 
di qui . Il s ignor Hiigeus decisa dì rial­
z a r e di mezza uo i tà il mioimo cioè 16 
e mezzo. Coraggio Altezza, u n ' a l t r a mezza 
un i tà e poi sa remo par i . T r a i due liti­
gant i il terso a r r ive rebbe ad ave r fatto 
nn discreto affare. 

AscoUi il consìglio, l 'ex monopolizza-
tore , che r i spe t tosamente innalzo fino a 
l u i : in a t t esa del l 'ans i si, coltivi le cosi 
p rome t t en t i sue di;ti chimiche, legga il 
Gioja, non sì riscaldi e come prevent ivo 
el toga fogio. Angelo Scaini 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi p ra t i ca t i sui nostr i m e r c a t i du­
r a n t e la s e t t imana t r a s c o r s a : 
Uova SHA dozzina da L. O.o0 a 0.73 
Burro al Chiiog. da , 3.10 a 3.70 
Patata al quintale da , 10— a 14.— 

6 r a n i . 
Oranotarco all'EltoL da L. 14.— s 1550 

P o r t a j g c i ,fuìri dazioj 
Fieno dell'Alta 

La qoal. al qoint. da L. 4.35 a 4.60 
ILa , . da . 4 - a 4.3S 

Fieno della Bassa; 
I.a iioaL ai qiùnl. da L. 3.50 a 3.90 
l U . , da , aS» a 360 
Paglia da lettiera al goint da , 3.2Ó a 3.80 

C o m b a s t l l a i l l . 
Legna in stanga al Qoint. da L. 1.74 a 1.34 
Legna tagliate . da • 2.0t a 2.14 
Carbone forte „ da , 6.90 a 8.S0 

H. fi. U dazio ani dono è di L. 1 al inaiatala ; 
qaello ralle legna di L. 0,36 e qaello sai car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
Vitello quarti daraati al Ck da L. l.SO a 1.40 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima Cooperativa 

Coetitnila nel 18S<J 
Sede in Gr^xxtyva, Via S. Lorenzo, ! 3 

La Banca sconta efietti i due 
firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Cercansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italiu. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI 7IENKA 

isiìiteite per raoiti ani M lotti p L Musici 
?isite8C(natitallei!T8gal!sl1. 

U d i n e • Via Poscolle, 5 - U d i n e 

m m MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi pres.so tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a ^ l l o n e , in«djes 
di S. M. Il Re, ed i s ignori comm. L n l g l 
C t i l e r l c i f caval ìer prof. R i c c a r d o 
T e t l , caval ìer prof. P . V . D o n a t i , 
c a r . dot t . C a c c t a l u p l , cav . prof. G . 
M a j B r n a n l j c a v . d o t t . G . O n i r i c o , la 
congrega, tut t i di Roma, ed in seguito 
a splendide r isul tanze a t t enu t e , h a n n o 
addot ta lo uoanimitii p o r 

TIPO DHICO H) ASSOLUTO 
L.'AGQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, dif&cili digeationi a 
ca ta r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S t u e d a ^ I I e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congreaso 
scieutiSco iu ternazionala Prodot t i chimici 
ecc., di Napoli , .lettembre-ottobri? 1894. 
Coacoaaionario per l ' I t a l ia A. Y . Raddo , 
Udioe. 

Si vende in l a t t e le d roghe r i e a 
farmacie . 

CARTEPER TAPPEZZERÌE 
dei Fremiati Staiiiesti dei ìÈm 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il sisjnor I jorcnzo 
(l ' t tr taudi tii Cividale , con 
Deposito in Udine al negozio 
delsigaorPaoloSaspardisioMer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
ave.sse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi nn ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stiate, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

«ooooooooooooooooooc o 
8 GRANDE DEPOSITO 

di dietro 
L (joaU taglio primo 

n „ secasào 
, , t eno 

a. n a pnmo 
„ „ i«condo 

teno 
T»M» 

da , 
da : 
da „ 
d a . 
da , 
da , 
da , 
da , 

150 a 1.1» 
l.SO» 1.70 
1.40 a IM 
I.2ilal.30 
1.40 a 1.50 
1.20 a 130 
0 . — l l . — 
l .—alJW 

M OBILi 

H L' aulica Ditta (krOlaiO ZaCIl pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Ciieuiula d'aver assortito estesamente i propri 
Q -llagiizziiii d'ogni geoere di Mobiglie occorrenti 

8 in una casa. 

Camere da let to . d a L . 1 8 0 a L.: S O O O : 
j ^ Camere da ncev imeo to foderate 
O in Stoffa Manilla da » I S O a » t S O O 

O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
2 Ma 4a mìmn oiMrrKa, Mn e mim iiaintaMle. 
9 « r UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE •-»• 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

rÀNJl^. i 
•Ani' 

"fbrsniEiiQRiteA 

ftÓSt 
S A 

SÉRdt^tE, ICC. 

j Pillò!© 
i alt Ioduro di ferro jnafteraWIe 

mmm 'oluzlone 

Gomprimés , 
alf-'Esalgm 

Il più a ((Jf n'J,' il più inoìTenstvo e il piit ] 
poiortttt Jtit»rfi*cn7nea*(r 

Vendila nH'Ingr^sao IneBoniii.rla, PARIS I 

8 ftpanàe StaMliiento Mpo^leltpo-Terapieo 
con apposito locale per la oura'KNEin'.(8istenta'WHrishiifen); 

DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 

Completo gabinetl') idrolerapico — aparlottutto l'ianno —.CON APPOSITO" 
LOIAl.B PER Ili APPLtóAZIONI SECONDO'ILMETODO 01 CURA. KNEIP --
bagni.a.napore, .bugni'olf lirici goiorali e piinii'i — aislóim'fitrtoer"unico In 

. I t a l i a - applicaziwi.elfrtti-iqho..Miernp, paBàtì'iteraiiìa, mus géfW'ecc. 
ItòèoMamWtto spmàh '^ercurt ' n'tìii minor,e di giorM 20. — Cura ijrica Sem 

^ , Jpel,'9'!ikbiUtaento L. 3 50 al''giorno, id. soma eame'ra L. 
'Gufa rdro-èMlMiJB eiic. con' camera L.̂ .,5j00 algiorno, id. sema 

3.00. 
camira „ 

•D^.'SO. — P«r biiognl ol esigitizb specìal(,^rezii/df convenirsi — l-q Siati-
l'menlo non tiene pensione, ma la si può av^re tt pĵ eXsi'óiodicissimi neìte vicine 
trattorie, eJ eventuilmente può venir servita •anchB''in «amerà, 

D.r Vomtnico Calligaris. 

ÓbooéOOQOOOOOGO&Ol 
Gli affetti, i pregi e la virtù innumerevoli 

dalla tanto rino'mata Acqua di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
olle altre tdUe per.la stia vera e reale efflcatìiti, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e U a B a r U t e 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l .«?S la poitiglia 
loSrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

L ' O N O E G A , S. Salratore, 4825, 'TEl^a iA 
I n g r u a r d i a dallo mistiflcaziooi, chiedere 

a lutti i profumieri e ' ^ r l M M i e W ' l a vera 

AC^aUA CHII^INA - RI2;ZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale «, I l P r ì u l l » . 

J'"PflTff^ 

M.i iGi i Di GJilO E &ÉL8MIÌ " 
Uno dei più ricercati prodotti per la toileltes è l'Acqua 

di P.iori di Giglio e 'Selsomino. La virtii di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli, E.̂ sa dà alla tinta della 
carpe quella morbidezza, e quel vell|itato che paro non 
sftdó.'SpeiJei pili bei giorni della gioyenW e fa sparire 
msècMié'ièJsl.' Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza d l̂ auto colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: î lla bottiglia L. f ..IO. 
Trovasi vendibile press.) l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura' n. 6. 

O B A H I O FBRROViÀniO 
Parunxt Arrivi Partenze 

Bk mam 1 n M z u DA T i m u 1 CDDa 
M. 2.— 6.66 D. 5 0B 7.46 
0 . 4JS0 910 0. BM 10.16 
M'« 7.03 10. U 0. 10.88 ÌSM 
D. 11,26 14.15 D. 14.20 i8.es 
0. isao 18.20 . a . 18.16 a3.40 
0. 17.60 2J.46 " 'P ."n.3 l 21.40 
D. 20.18 23.06 0. 22,20 &a6 

r i 

Àjrivi 

(*) Quatto treno si ferma a Pordenone. 
') Parie da PorJenoiia. 

BA m M ' A roimBU DÀ poiénBA 
0. 5.86 9.— 0. 8.30 
D. 7S> 9 . » n. 9 39 
0. 10^0 18.11 0. 14.39 
D. 17.08 19.09 0. ie£6 
0. 17.85 ZOfin.s (««18.37 

A DDOOl 
9.25 

U'.06 
17.08 
19.40 
80.06 

DA D D m A r o n o o l . DA POKIOOI. A SDUn 
0. T.n7 9.57 ,M. 8.62 r 0 7 
M. 13.14 1B.4D 0. 18.82 15.37 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 lfl.S7 
Celneldati» — D« Forlograara per Veiipzii 

alle, ora 10.12 e 19,52 OH Veneiia arrivo alle 
ora 18.18. , , . 

SA OAIABU 
0. 9.80 
M. 14.45 
0. 19.15 

• 10.15 
15.36 
2 0 . - ,. 

DA S P t l ^ A 
0. 7.65 
M. 1310 
0. 17^56, , 

OADAHaA 
.a46 
13.6& 

,18,35 

,DA DDlaX 
k 6.10 
M. 9.10 
H. li.SO 
0. 16.40 
M. 19.41 

A crrmAtB 
6.41 
9.41 

12.01 
16.07, 
2012 

DA ClvmAlA 
0. 7,10 
M. 955 
M. 12.29 
0 . 18.49 

0. taso . 

A ODUa 
7,38 

10.28 
13.— 
I7ìl« 

1(2058 
,DA DDDII 
M. 2.66 
0. 8,01 
H. 16.42 
0. 17 30 

A TMisn 
7.30 

11.18 
19.88 
20.47 

DA TIBSTI 
q. 8:26 

O] 18.40 
M. 17 45 

A muo ! 
11.07 ! 
12.65 
19.66 
1.30 

OBABIO DmLè. f BÀHVU A 7ÀF0ES 

Parfèn^' Arrivi 
DA 8. DAHÒÉUI 'À. tnÀsM 

6:46' R.A, S32 
11.16 S. T. 12,40 
13.60 B.A. 16.86 
18.10 S. T. 19.SS 

Parunxé Arrivi 
DA DDdfa A a. DAKOLI 

E. A. 8.— 9,47 
B. A. 11.20 13.10 
R,A. 14.60 1843 
R. A. 18.— 19.52 

j^ignore ! 
I vostri ricci non sì scioglieranno più 

neanche coi foni ciiinii dell'astuta se 
farete uso cobunte della 

YBi'aarrìciilatrice 
insuperabile 

<let c a p e l l i 
propanUft dai 

Fr. RIZZI-Fir^rlze 

Bagnando j;^cna ì 
capellt (KAIB Riccio' 
ìina^ ed arriociaDdoU 
{wioogH apponiti ar-
riooiatorì apéolaU in-
olasì Dalla sua soatola 
si ottiene ana perfetta e rÓbtùta atzicciatora 
aliante.« ael pia ^ bravo lampo poHÌblle, niaa-
teoendoli intatti per molto.tsDipo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garaTizta del stia effetto. 

O^ì bottiglia à in elegante -aaìaeaio con ac-
lUtai doe arncclatorì apeoialì edatraziÒDe r«la-
tJTa: troTui .Taadibila in Udine pressò VAmmi-
miitnunoDe dal Giornale li Friuli, & 1Li.9.5Ò. 

Le migliori tinture dèi iondo 
rl«aiio<ela(e ilia ol t re i r rot t i 
unni eante le pili efll««el e 
a<(«olal fluente Inbeqiae «oiio 
le sesneaitl i 

Rigeneratore nniTersale 
Ristoratore dei Capetti Fratelli Stai 

Fireme 
di ANTONIO LONGKGA - Ve'p'eilà 

Onesto preparato senza eWer̂  una" 
tintura, ridona ai capelli biahcbi Ìl 
loro primitivo color nero, castógoo e 
biondo: impedisce la-dadnlii; rinftrza • 

il bnibo, e dà loro la morbidezza a III freschezza dèlia 
gioventù. Viene preferito da tàlli perchè di semplicissima ' 
applicazióne. — Alla bottiglia ti. ». 

ACQUA OÉL.É8TE ÌI^RÌCAI#A 
La più rinomala tMura istantanea in una ' sola boltiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né criii/a' ijé dop'd 'l'ope-
razins. Ognuno può tinirersi da sé irapiegàh'dovi meno'di cinque miauti. L'a()(ili-' 
cazione è duratura quindici giorni ' 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durala di 0 mesi e si vende a l i . A. < 

Questa premiala Tintura, di 8|Mciale convenienza per le signore, polchi'la più 
adattii,,lia la virtù di tingere senza micchiare la pelle come la maggior, parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla sc(/Ubla I..' *•_ , ^ 

•f^WOi^B AllEltltC^iWfil^ ^ __ 
TintnriA I n C o s m e f l e o . - r Unica tintura spHda g formâ  di. (jós^ético. 

preferita a quHnte si trovano in comm.!rcio — Il Gerotie am^ica^o'è'ijonipostb'di 
Uiidolla di bue che dà forza al bu bo dei capelli e- ne evita 
biondo castagno e aero perfetto. , 

Og?ii Cerone in elegante astuccio si vende d ' i . . '3 /ao . 

ricofio e 
la caduta. Tliigi 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giornale a. iv VRIVIi l >, Via 
Prefettura N. 6. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tata ovnnqaa è 

l'Acquea d«lla G M H Ì 
preparata dalla preasiata TiofuiaeTia 

AWTOIVIO LonieEGiA. 

VENEZIA — S. Salvatore, iSiZ-ZS-Zi-Sb 

POTENTE R I S T é i l à T ' é É 
dal' óaiielU a della' barba 

Questa nuova preparazione, non essendo nna delle solite tinture, possiede) iuttOt 
le facolla di ridonare ai c<peUi ed-alla" barba il loro primitivo e naturale: colore. .,'. 

gssa è la p l ù r a p j l d H t i o t a r d p r a f r e a s l T a che ,-si 'Ctbòsqa, ,poich9i 
a e u s a m a o c l i l a r e ufTAttu la pelle e la biancheria, in .pncbissimilgiorni fa, qt-, 
temere ai capelli ed alla barba un e n a t n g u o e .«lora p e r f e t t i . La più p^efe-, 
ribile alle altre parchi composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

' Lire btJB la Ì>ottÌéUa 

Trovasi .vendibde presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRlUtl, Udine, 'Via 
Prefettura N. 6. 

'^'^^OHSQ LO)̂ ®' 

PfiEHIATO STABILIMENTO A MOTfilGE IDMBLlGA 
f: Liste USO' oro e £&to legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Hetri' d! Ì3osso snodati ed i n ask' 

PlazKa «Infdlnn ÌV. 1'» 

óL'HA'^ Tf t ì É ^ D y i t f ^ i l * al! servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
irUllllal'm Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI . 

Vfa della Prefettara X. &'. 

n A n ^ P A T f ì f l f T I ^' servizio delle Scuole del Comune'di Udine, del Monte dì Pietà e della Cassa M t^n'fpnf ''f^f^'tl' 
| j . ^ v l i l l v i r > n l r < ^^ Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria i. «K'rnrlfe'llll^ 
% • « » « ' * ' v x i u a K a i ; j g ^^ disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amihi- *****•'* V'aj*»*««iM 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbrióérie, Opere Pie, eco. 
Tla flSercatoveechlo e T l a Cavour N. 34 . 

ÌSffXi '«^^^^^^-f-^* 

Udine,' 1896 - - Tip. Marco BwdtìiàO 

http://i8.es

